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P oichè queste tre interessanti ra gi oni eli soccorso sono ritenute
co sì dov ero se, da farn e oggetto d i provvedimento governativo, non
de ve trattenere la preoccupazione eli togliere al Governo un cespite
d i ent rate per assi curarne la esec uzione .

La prova dell' applicazi one dell e di sposizioni sugli in abili al
lav oro, dimostra, che se non si vuole di st ogliere parte dei redditi
dell e Opere pi e dalla loro destinazione, o sopracaricare i Comuni
di oneri che cercherebbero pur sempre di evita re, il peso dei detti
provvedimenti deve essere soppor tato dallo Stato, e si risolv e me­
glio la difficoltà assegnando per la loro esec uzione i proventi di
q uest a speciale 'impost a, che i poveri hanno ragione di ripetere
come un loro diritto, che non en trando nella via, non preferibil e,
di fa r provvedere dal bilancio de ll o Stat o a spese di pura bene­
ficenza.

Questa' tassa dovrebbe essere affidata ai Comuni, i quali avranno
così maggior ragione e m ezzo di sorvegli are gli spettacoli che si
d anno nel loro territorio, t anto più vistosi e proficui, quanto più
i Comuni sono prosperosi.

Es si che gi à hanno da r iscuoter e molte altre tasse, sapranno
provvedere an che a qu esta.

I proventi della tassa dovrebbero servire alle tre forme di soc­
co rso sopra elet te ; cioè, a coprire innanzi tutto le spes e di spe dalità,
il r iman ente, in due parti eguali , ai ri coveri di menc1icità, che hanno
az ione nel circondario o nella provincia, per ' facilitare il ri cover o
d egli inabili al lavoro, ed alle Cong regazion i di carità.

La tassa frutterà senza dubbi o qu asi esclus ivamente ai Comuni
impor tanti, ma è an ch e in questi che g ravano le tre spe cie di soc­
co rso a cu i provvederebbero.

Sembra quindi al R elator e che le poche cose esposte, bastino
a g iustificare la proposta. Sot topone per ciò al Congresso di deli­
berar e un' istanza al Gov erno del R e ed ai due rami del Parla­
mento, perchè abolita ogni tassa got'e/'/w tica sui teatri , circoli ed
altri lu oghi pubblici di spe ttacoli } si attribuisca a diritto ed il dovere
di imp orla ai Comuni, perch è sul SI/O prod otto netto, rimborsin o le
.'Pese di spedaliia, e ripartiscano il r im anente (l' a i ricoveri di m ell ­

dicii ii e le Gong/'egaz ioni di caritù, a beneficio degli inabili al lavoro
e dei fa nciull i abbandonati.

D n apposito R eg olamen to ' dov rebbe stabilire la tariffa della
t assa e le modalità della sua r iscossione. »


